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Cos’è Basilea 2 ? Cos’è Basilea 2 ? 
Il New Basel Capital Accord, più noto come Basilea 2, l’accordo stipulato dalle banche centrali riunite dei paesi del G10 e accettato in oltre 100 paesi del mondo, obbliga le banche a modificare le modalità di gestione dell’erogazione del credito dal 1° gennaio 2007. 

In base ad esso le banche dovranno accantonare quote di capitale proporzionali al rischio derivante dai rapporti di credito assunti con l’intento di rafforzare la solidità e la stabilità del sistema bancario internazionale.

Per le imprese italiane, il costo del denaro e la facilità d’accesso al credito, sarà in funzione dei parametri di rischio (credito, operativo e di mercato) sintetizzati in un indice di Rating. 

Basilea 2 riguarderà tutte le aziende che fanno ricorso al credito. La normativa è di fatto già entrata in vigore perché le banche sono tenute a redigere il Rating ai bilanci aziendali dei tre anni precedenti (2004, 2005, 2006) all’entrata in vigore della normativa.

Perché serve alle aziende calcolare il Rating ? calcolare il Rating ? 
Ogni azienda scrive il suo bilancio: ma si è mai fermata a leggerlo?

Le aziende sanno scrivere, ma spesso non sanno leggere. Il rating è una tecnica di lettura del bilancio, che è diventata obbligatoria per il sistema bancario. 

E’ importante, quindi, che l’azienda sappia leggere il proprio bilancio come chi la giudica dall’esterno.

A questo serve il rating: a imparare a leggere. Attraverso il rating è possibile individuare in anticipo i potenziali punti di debolezza e di forza per migliorare i primi e valorizzare i secondi.

Potrò avere il rating dalla mia banca ? banca ? 
La risposta vera è no! La banca comunicherà solo indicazioni generiche.

Per ragioni di concorrenza e di riservatezza sulle proprie politiche di credito, la banca non svelerà i propri criteri di giudizio.

Inoltre banche diverse daranno rating diversi alla stessa azienda: il rating è un giudizio e quindi riflette le opinioni della singola banca.

Qual è quello giusto? Su quale metro mi dovrò misurare? 

L’Azienda non può affidare la sua politica finanziaria ad una bussola instabile.

Deve avere uno strumento di misura autonomo, stabile e di cui conosce le logiche di funzionamento.

Il rating per pianificare l rating per 
L’utilità maggiore del rating sta, infatti, nelle indicazioni che fornisce per migliorare la politica finanziaria aziendale. Se migliora il rating, sicuramente diminuisce il costo del denaro e aumenta la capacità di affidamento

dell’azienda e indirettamente ne aumenta il valore.

Il rating serve a pianificare il miglioramento dell’azienda e l’aumento del suo valore.

Il rating per comunicare
Il documento di rating interno predisposto dall’Azienda serve inoltre come importantissimo strumento di comunicazione verso il sistema bancario.

 La banca darà comunque il proprio rating, indipendentemente dal rating interno dell’azienda, ma le informazioni che l’Azienda comunica con il proprio documento di rating saranno quelle che la banca userà per formarsi il proprio giudizio. 

Quindi, un documento di rating interno serve soprattutto a comunicare lo stato di salute della propria Azienda in modo strutturato e chiaro, perché venga correttamente recepito dai funzionari della banca evitando il rischio di cattiva interpretazione dei dati forniti.

Indipendentemente da Basilea 2 Pianificare, Gestire, Controllare e Verificare gli equilibri finanziari e gestionali dell’azienda nell’arco temporale di breve, medio e lungo periodo è un’attività indispensabile. 

Basilea 2 non è dunque un rischio, ma una grossa opportunità per attivare un sistema di navigazione d’analisi di bilancio efficace e puntuale a supporto delle scelte del management per creare valore d’impresa.
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